
REGIONE PIEMONTE BU17 30/04/2015 
 

Codice A19030 
D.D. 30 dicembre 2014, n. 65 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal FESR a titolo dell'obiettivo 
Competitivita' e occupazione - Linea di Attivita' III.2.1 "Riqualificazione aree dismesse" - 
Impegno di euro 4.250.000,00 sul cap. 260372/2014 e prenotazione di impegno di complessivi 
euro 8.731.995,08 sul bilancio 2015 (capitoli vari) 
 
Premesso che 
- Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse III 
(“Riqualificazione territoriale”) un’attività (attività III.2.1: Riqualificazione aree dismesse) 
finalizzata a promuovere interventi di recupero e di riqualificazione, secondo i criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dimessi al fine di destinarli all’insediamento di 
attività ed iniziative economico produttive con particolare riguardo ai servizi avanzati; 
 
- tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale attività, il programma 
individua oltre agli enti pubblici (Comuni, Province, Comunità montane e Unione di comuni) anche 
i soggetti individuati con la deliberazione della Giunta Regionale n. 45-10959 del 09/03/2009 
(Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Torino per l’attuazione di interventi 
strategici e prioritari) e precisamente: 
• Pti Energia: Energy Center – Test Site 
• Pti Energia: riqualificazione energetica edifici pubblici 
• Urban III 
• Museo dell’Automobile 
• Mirafiori TNE 
• Piazza dei Mestieri Creatività e innovazione 
 
- con deliberazione n. 10-11558 del 8/6/2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali 
di una misura di sostegno agli interventi di recupero e di riqualificazione, secondo criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi, demandando alla Direzione regionale 
competente in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività 
produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura; 
- con determinazione n. 161 del 6/7/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi in 
argomento; tale bando prevede, in particolare: 
• che la procedura di presentazione delle domande di contributo adotta la modalità a sportello, 
aperto a  decorrere dal 23 settembre 2009, con presentazione (in modalità telematica, con successiva 
conferma in formato cartaceo) delle domande di ammissione alla Direzione regionale Attività 
Produttive; 
• lo sportello rimane aperto fino all’esaurimento della dotazione finanziaria del Bando oppure fino 
a quando la Direzione regionale alle Attività Produttive ne dichiari la chiusura; 
• l’attività istruttoria della domande e di selezione dei progetti ai fini dell’ammissione avviene con 
riferimento alle domande pervenute in ciascun ambito temporale di 60 giorni a partire dalla data di 
apertura dello sportello;alle domande pervenute in ciascun intervallo temporale di 60 giorni viene 
assegnato lo stesso ordine cronologico; 
• Per i soggetti inseriti nel “Protocollo di intesa” sopra citato si deroga al criterio cronologico, ed è 
accantonata, per un periodo di 12 mesi dalla data di pubblicazione del bando in oggetto, una quota 
della dotazione finanziaria corrispondente all’ammontare stimato del contributo concedibile; 
• che il responsabile della Direzione Attività produttive (su proposta del responsabile del 



procedimento istruttorio, in base agli esiti dell’ istruttoria svolta da apposito Nucleo di valutazione) 
dispone la concessione del contributo a beneficio delle domande corredate da progetto definitivo 
che abbiano superato positivamente la fase istruttoria, con contestuale quantificazione del 
contributo determinato in base ai costi esposti nel quadro economico derivato dal progetto 
definitivo e, nel caso di interventi di ammontare superiore a 1.000.000,00 di Euro, dedotte le 
eventuali entrate nette; 
- con determinazione n. 471 del 22/11/2012 si è disposta la  chiusura dello sportello per la 
presentazione del bando. 
 
Considerato che: 
- il contributo concesso in favore dei beneficiari indicati nell’allegato A alla presente 
determinazione ammonta attualmente a € 45.748.319,19 a fronte del quale  sono state già impegnate 
risorse per complessivi € 32.766.324,11; 
- il contributo concesso o ammesso a finanziamento può essere rideterminato in base agli esiti delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori, di servizi o di forniture esperite per l’attuazione 
dell’intervento nonché in base al calcolo delle entrate nette effettuato  dall’esperto all’uopo 
incaricato (in applicazione dell’art. 55 Reg. CE n. 108372006 e s.m.i.); 
- si rende necessario, al fine di dare copertura finanziaria al bando, impegnare la somma di € 
4.250.000,00 a valere sul bilancio 2014 nonché prenotare la somma complessiva di € 8.731.995,08 
a valere sull’annualità 2015 del bilancio pluriennale 2014/2016 a favore dei beneficiari del bando 
"Riqualificazione delle aree dismesse"; 
 
Preso atto che l’assunzione dell’impegno di  € 4.250.000,00 sul cap. 260372/2014 è indifferibile ed 
urgente in considerazione del fatto che detta somma è necessaria a dare copertura finanziaria al 
bando “Riqualificazione delle aree dismesse" e che, il POR FESR è in fase di chiusura infatti,  ai 
sensi dell’art. 56 del Reg. (CE) 1083/2006, “le spese sono ammissibili per la partecipazione ai 
Fondi se sono state effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi o il 1 
gennaio 2007, se anteriore, e il 31 dicembre 2015”. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011 
(nota Direzione risorse finanziarie – Settore Ragioneria prot. 2378/DB09.02 del 12/02/2014) la 
somma  di € 4.250.000,00 impegnata con la presente determinazione sarà esigibile nel 2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della G iunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
del 7.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 95 secondo comma dello Statuto; 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
Vista la Legge regionale 5 febbraio2014,n. 1 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
Vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
vista la l.r. 19 del 1/12/2014 "Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
disposizioni finanziarie" 
Vista la circolare della Direzione Risorse Finanziarie prot. n. 18382/DB0900 del 30/6/2010. 
viste le  D.G.R. n. 35-5974 del 17/06/2013, n. 26-7055 del 27/01/2013 e 1-665 del 27/11/2014 con 



le quali sono state assegnate le risorse finanziarie ai competenti centri di responsabilità 
amministrativa; 
 

determina 
 
Ai fini dell’attuazione dell’Attivita’ III.2.1 - "Riqualificazione delle aree dismesse" il cui bando è 
stato approvato con determinazione n 161/DB16 del 06/07/2009 e finanziato a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007-2013: 
 
- di impegnare a favore dei beneficiari di cui all’allegato A alla presente determinazione la somma 
complessiva di euro 4.250.000,00 sul cap 260372/2014 (ass. 100099) (imp.               ) 
- di procedere, al fine di dare completa copertura  all’Attività III.2.1  alla prenotazione di impegno, 
a favore dei beneficiari di cui all’allegato A alla presente determinazione, di € 8.731.995,08 sul 
bilancio 2015 secondo la seguente ripartizione: 
- per € 598.048,42 sul capitolo 260583/2015 (ass. 100232) quota comunitaria; 
- per € 1.653.331,55 sul capitolo 260163/2015 (ass. 100231) quota statale;  
- per € 6.480.615,11 sul capitolo 260372/2015 (ass. 100042) quota regionale;  
 
- di disporre, ai sensi dell’art. 26 del  D.lgs 33/2013, la pubblicazione della presente determinazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Giuliana Fenu 


